Legge regionale 25/1996, articolo 17. Individuazione dei criteri applicabili nella concessione degli 

incentivi per gli operatori agrituristici. 

LA GIUNTA REGIONALE 

VISTA la legge regionale 28 agosto 1992, n. 29 ed in particolare l’articolo 21; 

VISTA la legge regionale 22 luglio 1996, n. 25, articolo 17, che autorizza l’Amministrazione regionale a concedere incentivi agli operatori agrituristici; 

VISTA la legge regionale 9 novembre 1998, n. 13, articolo 90; 

VISTO l’articolo 18 della legge regionale 22 luglio 1996, n. 25 che prevede che la Giunta regionale stabilisca criteri uniformi per la concessione dei contributi previsti dall’articolo 17; 

VISTA la legge regionale 1 dicembre 1997, n. 37, concernente la disciplina degli interventi «de minimis»; 

VISTO il Regolamento (CE) 20 maggio 1997, n. 950 relativo al miglioramento dell’efficienza delle strutture agricole nonché il Regolamento regionale D.P.G.R. 15 gennaio 1998, n. 07/Pres. di applicazione dello stesso nella Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia; 

RITENUTO opportuno e necessario, in attesa della proposta di delimitazione delle aree montane e svantaggiate ai sensi degli articoli da 21 a 25 del Regolamento (CE) n. 950/97, graduare l’intensità dell’aiuto applicabile nel regime di finanziamento «de minimis» nelle zone di montagna e svantaggiate individuate ai sensi della Direttiva 75/273/C.E.E., tenendo conto dello specifico disagio socio-economico nelle aree ubicate ad una altitudine superiore ai 500 m/s.l.m. rispetto alle altre aree montane e svantaggiate; 

RITENUTO che ai fini della concessione degli aiuti per le iniziative di cui all’articolo 17, comma 1, lettera h) debba escludersi la possibilità di intervento per gli investimenti che, in quanto tipica espressione delle attività ex articolo 2135 C.C., possano trovare accoglimento in base a specifica legislazione di settore; 

VISTA la legge regionale 10 gennaio 1996, n. 6 modificata ed integrata dalla legge regionale 9 novembre 1998, n. 13 che stabilisce specifici indirizzi per la formulazione dei criteri nella concessione degli incentivi di cui all’articolo 21 della legge regionale 28 agosto 1992, n. 29; 

SENTITE l’U.P.I. e l’U.N.C.E.M. a termini dell’articolo 18 della legge regionale 22 luglio 1996, n. 25; 

VISTO l’articolo 46 dello Statuto regionale; 

SENTITO il parere del Comitato Dipartimentale per le attività economiche e produttive che si è espresso favorevolmente nella seduta del 26 marzo 1999; 

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale dell’Agricoltura, all’unanimità, 

DELIBERA 

• di approvare l’elaborato concernente «criteri applicabili nella concessione dei contributi in conto capitale ed in conto interessi sui mutui previsti dall’articolo 17 della legge regionale 25/1996», il cui testo viene qui di seguito allegato quale parte integrante. 

• La presente deliberazione verrà pubblicata ai sensi di legge sul Bollettino Ufficiale della Regione previa registrazione della Corte dei Conti. 

IL PRESIDENTE: ANTONIONE 

IL SEGRETARIO: BELLAROSA 

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 18 maggio 1999 

Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 192 

Incentivi agli operatori agrituristici

Art. 1

Entità dei contributi

1. Le aliquote di contributo in conto capitale e l’entità degli investimenti ammissibili, fermo restando il rispetto della normativa regionale in vigore, sono determinati come di seguito elencato, secondo una classificazione che tiene conto dei diversi regimi di aiuto attivabili. 

2. L’equivalente di un’agevolazione creditizia con un contributo in conto capitale, si determina attualizzando il valore dato dalla differenza tra il valore delle rate al tasso di riferimento e quello delle rate al tasso agevolato, applicando la formula dell’attualizzazione di rate costanti limitate e posticipate. 

3. Il tasso di attualizzazione impiegato per misurare il vantaggio immediato che rappresenta per l’impresa l’aiuto erogato in varie quote è quello comunicato periodicamente dalla Commissione europea ed in vigore al momento dell’erogazione del mutuo. 

Art. 2

Intensità dell’aiuto sulla spesa ammessa a contributo

I. Aliquote dei contributi previsti dall’azione comune (Piani di miglioramento materiale): 

1) a favore dei giovani insediati per la prima volta in un’azienda agricola (legge regionale 12 aprile 

1988, n. 19 articolo 6 e successive modificazioni ed integrazioni). 

a) per le aziende con attività agrituristica ubicata nelle zone di cui all’elenco allegato alla direttiva 

75/273/C.E.E.: 

· il 55% per i beni immobili; 

· il 35% per gli altri tipi di investimento; 

b) per le aziende con attività agrituristica ubicata nelle altre zone: 

· il 40% per i beni immobili; 

· il 25% per gli altri tipi di investimento. 

2) a favore di altri beneficiari: 

a) per le aziende con attività agrituristica ubicata nelle zone di cui all’elenco allegato alla direttiva 

75/273/C.E.E: 

· il 45% per i beni immobili; 

· il 30% per gli altri tipi di investimento. 

b) per le aziende con attività agrituristica ubicata nelle altre zone: 

· il 35% per i beni immobili; 

· il 20% per gli altri tipi di investimento. 

II. Aliquote dei contributi non compresi nell’azione comune 

a) Per le aziende con attività agrituristica ubicata nelle zone di cui all’elenco allegato alla direttiva 

75/273/C.E.E: 

· il 30% per i beni immobili; 

· il 20% per gli altri tipi di investimento. 

b) Per le aziende ubicate nelle altre zone: 

· il 25% per i beni immobili; 

· il 15% per gli altri tipi di investimento. 

Le aliquote sopraindicate si applicano per i contributi concessi sia a titolo di aiuto transitorio sia a titolo di aiuto ordinario, compresi quelli relativi agli investimenti per la protezione e miglioramento dell’ambiente, il risparmio energetico e il miglioramento fondiario nell’accezione prevista dal Regolamento CE 950/97. 

III. Aliquote dei contributi previsti a titolo di «aiuto de minimis» 

a) Per le aziende con attività agrituristica ubicata nelle zone di cui all’elenco allegato alla direttiva 

75/273/C.E.E, con altitudine superiore ai 500 m/s.l.m.: 

• 90% per le finalità lettere g) - h) articolo 17 comma 1; 

• 70% per le finalità lettere da a) ad f) articolo 17 comma 1.

b) Per le aziende con attività agrituristica ubicata nelle restanti zone di cui all’elenco allegato alla direttiva 75/273/C.E.E: 

• 85% per le finalità lettere g) - h) articolo 17 comma 1; 

• 60% per le finalità lettere da a) ad f) articolo 17 comma 1. 

c) Per le aziende con attività agrituristica ubicata nelle altre zone: 

• 80% per le finalità lettere g) - h) articolo 17 comma 1. 

Il regime «de minimis» configura un limite massimo di aiuto pari a complessivi 100.000 ECU di contributo e può trovare applicazione anche in forma frazionata, in accoglimento di richieste inoltrate in fasi successive, nell’arco di tre anni. Detto importo di contributo non pregiudica la possibilità del beneficiario di ottenere altri aiuti previsti dal presente articolo 2. 

Art. 3

Priorità

1. Per la concessione degli incentivi in conto capitale e in conto interessi si applicano le priorità sottoelencate: 

A) Priorità relative alla tipologia dell’investimento.

Punti 13 

Investimenti finalizzati alla sola ospitalità per soggiorno e prima colazione. 

Punti 10 

Investimenti finalizzati all’ospitalità per soggiorno, comprendenti anche attività di somministrazione di pasti e bevande per un numero di posti-tavola pari ad un massimo del doppio dei posti letto complessivamente disponibili. 

Punti 9 

Interventi mirati all’adeguamento igienico sanitario dei locali di soggiorno e/o di ristoro, nonché all’abbattimento delle barriere architettoniche. Interventi mirati alla realizzazione di impianti e locali da adibire alla macellazione, lavorazione e trasformazione di prodotti aziendali da destinare all’attività agrituristica. 

Punti 7 

Accoglimento in spazi aperti destinati alla sosta di campeggiatori o di altri mezzi di pernottamento mobili e autonomi. 

Punti 6 

Interventi mirati prevalentemente all’allestimento di piccoli impianti per attività ricreative, sportive e culturali. 

Punti 5 

Investimenti finalizzati alla somministrazione di pasti e bevande e altri tipi di investimento. 

B) Priorità relative alle caratteristiche soggettive dei richiedenti

(possedute alla data di presentazione della

domanda):

Punti 7 

· Operatori agrituristici persone fisiche titolari di azienda agricola di età compresa tra 18 e 40 anni. 

· Operatori agrituristici persone fisiche titolari di imprese familiari a carattere agricolo alle quali compartecipi un giovane di età compresa tra i 18 e i 40 anni. 

· Operatori agrituristici persone giuridiche quali società di persone nelle quali vi sia presente almeno 

un giovane di età compresa tra 18 e 40 anni e cooperative agricole aventi per oggetto la gestione 

di un’azienda agricola, di cui almeno il socio amministratore risulti di età compresa tra 18 e 40 

anni. 

Punti 5 

Titolari di azienda agricola di età superiore ai 40 anni, società di persone e cooperative aventi per oggetto la gestione di un’azienda agricola. 

Punti 3 

Altri soggetti previsti dalla vigente legislazione. 

2. Nel caso di investimenti che comprendono più tipologie di intervento esclusi quelli per le quali sono previsti punti 10 e 6, alla lettera A) del comma 1, articolo 3, il punteggio attribuito è quello relativo all’investimento che presenta in termini monetari la maggior spesa ammissibile a contributo o mutuo. 

Nel caso di soggetti in possesso della qualifica di imprenditore agricolo a titolo principale di cui alla legge regionale 10 gennaio 1996, n. 6, i punteggi previsti al punto B) vengono elevati di due unità. 

3. La graduatoria delle domande per la concessione degli incentivi agli operatori agrituristici si determina sommando i punteggi attribuiti in base ai criteri di cui ai punti A) e B). 

4. A parità di punteggio, ai fini dell’ammissibilità a finanziamento si terrà conto dell’ordine di presentazione delle domande. 

Art. 4

Condizioni di finanziamento delle domande

1. Le domande di contributo in conto capitale presentate a termini dell’articolo 17 della legge regionale 25/1996 possono essere finanziate, a domanda del beneficiario, in concorso interessi. Analoga facoltà è consentita per le domande di mutuo che possono essere finanziate sotto forma di contributo in conto capitale. In entrambi i casi sono valide, oltre alle domande, gli atti istruttori compiuti. 

2. Ai fini della stesura delle graduatorie di cui all’articolo 5 le domande di variazione da conto capitale a mutuo agevolato o viceversa devono essere presentate anteriormente al 31 dicembre dell’anno precedente l’adozione dei progetti. 

3. Qualora per lo stesso intervento sia stata presentata una domanda di contributo in conto capitale e una domanda di contributo in conto interessi, entrambe le istanze vengono archiviate. 

4. L’ammissione agli incentivi previsti dall’articolo 17 della legge regionale 25/1996 come modificato dall’articolo 90 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13, è accordata sulla base di apposita visura, a cura degli Uffici Regionali, in un periodo non anteriore a tre mesi dalla data di emissione del decreto di concessione o del nulla-osta dell’avvenuta iscrizione dei richiedenti nell’Elenco dgli operatori agrituristici di cui all’articolo 7 della legge regionale 25/1996. 

Art. 5

Determinazione della spesa ammissibile

a contributo o mutuo

1. Per la determinazione della spesa ammissibile ai fini della concessione e liquidazione dei benefici di legge invocati, si fa riferimento alla deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 1998, n. 1869 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 34 del 26 agosto 1998. 

2. Nella concessione degli incentivi per gli scopi previsti dall’articolo 17, comma 1, lettera a), nel rispetto delle finalità di cui all’articolo 1, lettera b) della legge regionale 25/1996, è consentito l’ampliamento in aderenza degli immobili esistenti da destinare all’attività agrituristica nella misura non superiore del 20% della volumetria preesistente. 

3. Nella concessione degli incentivi per gli scopi previsti dall’articolo 17, comma 1, lettera h), per locali ed impianti da adibire alla lavorazione e trasformazione di prodotti aziendali da destinare all’attività agrituristica sono ricompresi oltre ai vani utilizzabili per la prima lavorazione e trasformazione dei prodotti agricoli anche quelli necessari per consentire la fase di maturazione e 

stagionatura degli stessi. 

4. Per l’arredamento dei locali destinati ad ospitalità per soggiorno, la cui fornitura deve essere effettuata da ditte del settore mobiliero, la spesa massima ammissibile a contributo è pari a lire 3,5 milioni posto letto elevabili a lire 5 milioni posto letto nel caso l’arredo riguardi anche i vani in comune per la prima colazione e per il soggiorno. 

5. Per l’allestimento dei piccoli impianti per attività ricreative, sportive e culturali, si intende l’esecuzione dei lavori di preparazione, rifinitura e messa a punto anche attraverso l’acquisto delle attrezzature necessarie delle strutture e locali a ciò destinati, avuto presente la capacità ricettiva dell’attività agrituristica in termini di posti letto, posti tavola o posti campeggiatori. 

Art. 6

Data di riferimento per l’esame delle domande

1. Ai fini della ripartizione dei contributi verranno prese in considerazione, separatamente per forma di finanziamento - contributo in conto capitale e concorso interessi sui mutui - le domandepervenute all’Amministrazione entro il 31 dicembre dell’anno precedente. 

2. Qualora invece le risorse finanziarie disponibili risultino sufficienti a coprire tutte le domande pervenute entro tale data, potranno essere successivamente prese in considerazione le domande inoltrate nel primo semestre dell’anno in corso. 

3. Ai termini dell’articolo 8 della legge regionale 28  agosto 1992, n. 29, le domande non accolte per insufficienza di fondi restano valide ai fini dei riparti degli anni successivi, purchè confermate da parte del richiedente entro il 31 dicembre dell’anno precedente, diversamente vengono escluse dalle graduatorie successive. 

4. In sede di prima applicazione saranno prese in esame le domande presentate secondo le vigenti modalità, che risultino pervenute entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente provvedimento. 

Art. 7

Norma transitoria

1. Le domande presentate dagli operatori agrituristici per le iniziative contemplate dall’articolo 17, successivamente alla data di entrata in vigore della legge regionale 22 luglio 1996, n. 25, all’Amministrazione regionale ovvero agli Enti territoriali di cui all’articolo 5 della legge regionale 7 marzo 1989, n. 11, e che risultino incomplete, possono essere integrate nella documentazione 

entro il termine di sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente provvedimento. 

2. Le domande di cui al comma 1, ai fini della ripartizione dei contributi o mutui, vengono prese in considerazione secondo le modalità di cui all’articolo 5. 

VISTO: IL PRESIDENTE: ANTONIONE 

VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA
